
O r i g i n a l e  

 

 

 

 

DETERMINAZIONE 

AREA TECNICA 

 

 
 

NUMERO 190 DEL 21/05/2018 (GENERALE) 

 

NUMERO 67 DEL 21/05/2018 (PER SERVIZIO) 

 

 

 
OGGETTO: 

REALIZZAZIONE DELLO SPAZIO PUBBLICO 

PEDONALE PIAZZA EUROPA - SISTEMAZIONE 

VIALETTI - CUP J43E18000060004 - CIG 

748095575B.           
 

 

 

 

 

 

 

 



Determina Area Tecnica n. 190 del 21.05.2018 

 

OGGETTO: Realizzazione dello spazio pubblico pedonale Piazza Europa – Sistemazione vialetti – CUP 

J43E18000060004 - CIG 748095575B. 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D.Lgs. n. 267 

del 18.08.2000 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l’art. 183, comma 9; 

 Visto il Regolamento Comunale di Contabilità; 

 Visto il Decreto Sindacale n.1/p del 13.01.2018 con il quale si designavano ed individuavano i 

responsabili di ogni singola area a decorrere dal 01.01.2018; 

 Vista la deliberazione C.C. n. 12 del 15.02.2018 con la quale si approvava il bilancio di previsione 

per l’anno 2018; 

Vista la deliberazione G.C. n. 68 del 04.05.2017 con la quale si approvava il Piano Esecutivo di 

Gestione ed il Piano degli obiettivi e delle risorse per l’anno 2017, si istituivano i relativi centri di 

responsabilità e si dava atto che il P.E.G. avrebbe avuto validità fino all’approvazione del P.E.G. dell’anno 

successivo; 

Visto lo Statuto del Comune; 

Premesso che: 

 

- l’Amministrazione Comunale è intenzionata a procedere alla sistemazione dei vialetti di Piazza 

Europa; 

 

- con DGC n. 61 del 26.04.2017 venne approvato in linea tecnica, il progetto definitivo relativo alla 

”Realizzazione dello spazio pubblico pedonale Piazza Europa – sistemazione vialetti” redatto 

dall’Ufficio Tecnico Comunale; 

 

-  con DGC n. 64 del 18.04.2018 venne approvato il progetto esecutivo relativo alla ”Realizzazione dello 

spazio pubblico pedonale Piazza Europa – sistemazione vialetti” redatto dall’Ufficio Tecnico 

Comunale dell’importo complessivo di € 92.000,00 di cui € 78.000,00 per lavori ed oneri della 

sicurezza ed € 14.000,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 

-  il D. Lgs 50/2016 e s.m.i prevede: 

- all’articolo 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze), comma 1, che “Le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, 

possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché 

attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza e dai soggetti aggregatori.” 

 

- all’articolo 32 (Fasi delle procedure di affidamento), comma 2, che: “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”  

 

- all’articolo 59 ((Scelta delle procedure e oggetto del contratto), al comma 1, che: 

“Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte o 

ristrette, previa pubblicazione di un bando o avviso di indizione di gara.” 

 

- all’articolo 60 (Procedura aperta), al comma 1, che: “Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore 

economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione di gara. Il 

termine minimo per la ricezione delle offerte è di trentacinque giorni dalla data di trasmissione 

del bando di gara.” 



 

- all’articolo 36 (Contratti sotto soglia), al comma 9, che: “In caso di ricorso alle procedure 

ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli 

articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà.” 

 

- all’articolo 95 (Criteri di aggiudicazione dell’appalto), comma 4, che “Può essere utilizzato il 

criterio del minor prezzo: a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera 

d), per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei lavori 

avviene con procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la 

stazione appaltante applichi l'esclusione automatica, la stessa ha l'obbligo di ricorrere alle 

procedure di cui all'articolo 97, commi 2 e 8;” 

 

- all’articolo 97 (Offerte anormalmente basse), al comma 2 che: Quando il criterio di 

aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è valutata sulle offerte 

che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di 

non rendere predeterminabili dai candidati i parametri di riferimento per il calcolo della soglia, 

il RUP o la commissione giudicatrice procedono al sorteggio, in sede di gara, di uno dei 

seguenti metodi……”; 

al comma 8 che:” Per lavori, servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione è quello 

del prezzo più basso e comunque per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, la 

stazione appaltante può prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 

sensi del comma 2. In tal caso non si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facoltà di 

esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a 

dieci.” 

 

- l’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, prevede che «la stipulazione dei contratti 

deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del procedimento di spesa 

indicante: il fine che con il contratto si intende perseguire; l’oggetto del contratto, la sua forma e le 

clausole ritenute essenziali; le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.» 

 

Viste le disposizioni recate dall’articolo 9, comma 1, lett. a), punto 2, del D.L. 01/07/2009, n. 78, 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 03/08/2009, che introduce l’obbligo a carico dei funzionari 

che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare preventivamente che il 

programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 

regole di finanza pubblica, si dà atto che: 

-  il presente provvedimento comporta impegno di spesa a carico della parte in conto capitale del 

bilancio di esercizio dell'anno 2018; 

-  a seguito verifica preventiva, effettuata congiuntamente ai servizi finanziari dell’Ente, il programma 

dei conseguenti pagamenti risulta compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole 

di finanza pubblica, in quanto trattasi di spesa in conto capitale e sarà liquidato per le prestazioni 

effettuate, con pagamento a 30 giorni dal ricevimento della fattura. 

 

Visto il comma 2 dell’articolo 109 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modificazioni ed 

integrazioni di conferimento, nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale, ai responsabili degli 

uffici o dei servizi delle funzioni di cui all'articolo 107, commi 2 e 3 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267.  

 

Visto il bando di gara, il disciplinare di gara ed i relativi allegati alla presente Determinazione per 

costituirne parte integrante e sostanziale. 

 

Vista la delibera del 20.12.2017 n. 1300 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi della 

quale viene determinato in € 30,00 la somma che il Comune di Moretta deve versare all’Autorità, in 

qualità di Stazione Appaltante, per l’appalto dei lavori oggetto del presente atto. 

 



Attestata la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ed espresso, in proposito, apposito 

parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 come introdotto dall’art. 3, 

comma 5, del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213. 

 

Acquisito il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del servizio finanziario ai 

sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 come introdotto dall’art. 3, comma 5, del D.L. 10.10.2012 n. 

174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213. 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di stabilire, in conformità con l’articolo 192 del D. Lgs 267/2000 e s.m.i. che il fine da perseguire, 

l’oggetto del contratto, la forma del contratto e le clausole essenziali sono evincibili dal progetto 

esecutivo approvato con delibera della Giunta Comunale n. 64 del 18.04.2018.  

 

2. Che il contraente verrà scelto mediante procedura aperta, ai sensi dell’articolo 60 del D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i e che l’aggiudicazione avverrà utilizzando il criterio del minor prezzo, determinato mediante 

ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lett. a) del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i., con l’applicazione dell’articolo 97, comma 8, del D. Lgs. 50/2018 di esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia 

di anomalia individuata ai sensi del comma 2, dell’articolo 97 del D. Lgs. 50/2018. 

 

3. Di approvare i documenti di gara: bando, disciplinare e relativi allegati. 

 

4. Di disporre la pubblicazione del bando, del disciplinare di gara e dei relativi allegati all’Albo Pretorio 

Comunale e sul profilo del Committente nella sezione “Amministrazione trasparente” nella 

sottosezione “Bandi di gara”. 

 

5. Di dare atto che la presente determinazione verrà pubblicata, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i. sul profilo del Committente nella sezione “Amministrazione trasparente” nella 

sottosezione “Bandi di gara”. 

 

6. Di dare atto che la spesa complessiva verrà successivamente impegnata, a seguito dell’affidamento 

definitivo, nel Bilancio dell’Esercizio Finanziario 2018 al Titolo 2, Missione 09 - Sviluppo sostenibile 

e tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale, 

avente ad oggetto “Parchi-servizi tutela del territorio”. 

 

7. Di impegnare la somma di € 30,00 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione nel Bilancio 

dell’Esercizio Finanziario 2018, che presenta la necessaria disponibilità nelle previsioni di spesa,  

Voce   9030/2/2 Parchi-servizi tutela del territorio 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programma  02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  

Titolo  2 - Spese in conto capitale 

Macro   202 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

Livello 4 U.2.02.01.09.000 - Beni immobili  

 

8. Di dare atto che i presenti impegni di spesa vengono disposti ai sensi dell’art. 183 e 191 del decreto 

legislativo n. 267/2000 e s.m.i, e che le conseguenti spese potranno essere effettuate subordinatamente 

agli adempimenti previsti dal D. Lgs. medesimo. 

 

9.   Di dare atto che l’esigibilità della spesa è così prevista: 

Anno 2018 per € 30,00 ANAC.  

 

10.   Di dare atto, per quanto precisato in premessa, che vengono rispettate le disposizioni previste dall’art. 

9, comma 1, lettera a) punto 2 del D.L. 01/07/2009 convertito nella Legge 102 del 03/08/2009. 

 



11.   Di dare atto che i provvedimenti di liquidazione verranno assunti previa verifica della regolarità delle 

prestazioni. 

 

12.   Di dare atto che il Responsabile unico del procedimento è il Geom. Roberto Mina il quale ha curato 

l’istruttoria ed è incaricato di ogni ulteriore atto in esecuzione della presente determinazione ai sensi 

dell’art. 31 del D. Lgs n.50/2016 e s.m.i e dell’art. 6 della Legge 241/1990 e s.m.i.. 

 

13.   Di demandare al Servizio Amministrativo la pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale del 

Comune in “Amministrazione Trasparente” nella sottosezione “Provvedimenti dei dirigenti” con 

l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

  Il responsabile del Servizio 

 Geom. Roberto Mina 

VISTO:  Il Sindaco 

Sergio BANCHIO 

 

 
SI APPONE VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 come 

introdotto dall’art. 3 comma 5 del D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 

 
Moretta, li 21/05/2018 Il Responsabile dell’Area 

 Geom. Roberto Mina 

 

 

SI APPONE VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 

come introdotto dall’art. 3 comma 5 del D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 

 

Moretta, li 21/05/2018 Il Responsabile Area Contabile 

 Dott.a Carla Fino 

 

 

SI APPONE VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi 

dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e, pertanto, in data odierna la presente determinazione 

diviene esecutiva. 

 

Moretta, li 21/05/2018 Il Responsabile Area Contabile 

 Dott.a Carla Fino 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

In copia conforme all’originale, viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data odierna e 

vi rimarrà per 15 gg consecutivi dal 

_________________________al_________________________ 

 

Moretta, li _________________________ Il Segretario Comunale 

 Dott.a Mariagrazia Manfredi 

 

 

RICORSI 

 

Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

 al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione; 

 al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

 

  

 


